
 

Carissimi Amici ed Amiche, 
      ecco l’aggiornamento delle cellette per cui ringrazio tutti i Benefattori. 

Innanzitutto Briosco: una Famiglia: Euro 1000 e la Comunità con le buste: Euro 250. Ringrazio poi Capriano: la 

Comunità con le buste: Euro 150. IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTI-
CHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO 
NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITA-
RIO!!! Ecco gli IBAN per sostenere i nostri interventi straordinari: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:    IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 14 GENNAIO 2024 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cancello della Casa Parrocchiale = Euro 47.600; 

   Totale cellette nº 952:   coperte nº 859 (+ 25) = Euro 42.950 
         rimanenza Euro 4.050. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Vetrate = Euro 3.400; 

   Totale cellette nº 68:   coperte nº 27 (+ 3) = Euro 2.350. 

         rimanenza Euro 1.050. 

10.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
11.15  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
18.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

colmano il divario temporale tra la comunità ecclesiale di oggi e la Chiesa primitiva e preparano il cuore a fare la 
stessa esperienza, la stessa sequela di Cristo, la stessa figliolanza del Padre celeste». In quest’ottica, il Sussidio - che 

contiene testi, musiche, commenti e immagini - vuole essere uno «strumento per la preghiera e la meditazione persona-
le e comunitaria». Qualche copia sarà a disposizione anche nelle nostre Parrocchie. 

 Termino per la sua importante rilevanza pastorale e perché è necessario che tutti, ma proprio tutti si entri in una nuova esigenza 

pastorale, con la ripresa della terza riflessione offerta sullo scorso Settimanale di Comunità. Aggiungo una precisazioni: bisogna com-

prendere e passare dalla Santa Messa privata o «SOLO» per la mia intenzione a la Santa Messa che è la possibilità di pregare anche per 

gli altri insieme ai miei Cari. Con la riduzione inevitabile delle Celebrazioni si dovranno accorpare anche le intenzioni per i Defunti!!! 

 TERZA RIFLESSIONE: LA FATICA DI RIORGANIZZARE LA VITA PASTORALE 

 Ho già avuto occasione di esporre la necessità di reimpostare la vita pastorale nella nostra COMUNITÀ PASTORALE SAN VITTORE, 

soprattutto negli orari delle Sante Messe domenicali, dopo il ritiro in simultanea di don Gino e di don Angelo e le frequenti assenze per 

impegni da Rettore di don Andrea. Dopo avere accennato ad un’ipotesi di orario definito dal Consiglio Pastorale, ma che non mi ha 

convinto del tutto - anzi per niente - per la modalità frettolosa ed il non coinvolgimento dei cosiddetti «addetti ai lavori», ora sono a 

chiedere un attimo di pausa di riflessione. Il Consiglio Pastorale sarà nuovamente convocato per riflettere più pacatamente e realistica-

mente su questo cambio così importante degli orari delle Sante Messe. Con la Segreteria del Consiglio Pastorale valuteremo l’opportu-

nità di convocare anche il Gruppo Liturgico, i Cori, gli Addetti alla Sacrestia e chi offre il proprio servizio verso le nostre Parrocchie. Il 

tema è troppo delicato per essere liquidato così velocemente. Vorrei, però, offrire cinque linee di lettura di questo cambiamento: 

1. non è tanto importante come ben sappiamo un orario, ma è importante vivere l’incontro con il Signore. Quindi ogni 
orario va bene. Basta organizzarsi e rivedere il momento opportuno per la nostra partecipazione all’Eucaristia; 

2. sarebbe sbagliatissimo perché non c’è più la «mia Messa comoda» andare fuori Paese perché si perderebbe così 
l’importantissimo legame con il tessuto comunitario. Certo che per emergenza si può fare, ma dev’essere un’ecce-
zione e non un’abitudine. Inoltre, facendo così, si perderebbero anche tutte le notizie legate alle nostre Parrocchie; 

3. non troviamo scuse che adesso che non abbiamo più la Santa Messa «sotto casa», come si dice, non abbiamo la pos-
sibilità di andare nelle altre Chiese della Comunità Pastorale perché per le visite mediche, per la spesa e per tanto 
altro - tutto importante per carità - ci si riesce ad organizzare, ma, invece, chissà perché per curare il nostro rapporto 
con Dio e coltivare la nostra vita spirituale non riusciamo mai ad organizzarci!!!; 

4. inoltre, riducendo le Sante Messe, abbiamo almeno tre vantaggi: il primo è di riempire le nostre Chiese Parrocchiali 
invece di disperderci un pochino qua ed un pochino là facendo così veramente esperienza di una Comunità che si 
trova insieme in preghiera. Il secondo è che, con tutte le spese che ci troviamo ad affrontare, possiamo ottimizzare i 
vari consumi ed essere virtuosi anche verso il creato (meno riscaldamento ... meno inquinamento!!!). Il terzo è che i 
Collaboratori che animano le Celebrazioni Eucaristiche ne hanno meno da preparare e le possono preparare al me-
glio. Magari anche «scambiandosi» Parrocchia laddove ce ne fosse necessità superando finalmente quel campanili-
smo che fa solo danni quando è portato agli eccessi. Un po’ va bene perché disegna la storia di una particolare Par-
rocchia ... ma quando questa storia diventa troppo referenziale non si costruisce nulla ... anzi!!!; 

5. infine, sia chiaro, ma chiaro veramente che tutte e tre le nostre Parrocchie sono degne di uguale rispetto, ma il ri-
spetto va poi declinato anche nelle effettive possibilità di essere praticato. Tutte e tre dovranno modificare, non ri-
nunciare come si pensa malamente (perché quando si toglie qualcosa, purtroppo, questo fatto lo si legge sempre 
come un di meno od una punizione), ad alcune modalità organizzative tenendo conto del bene soprattutto della Co-
munità Pastorale stessa. Se pensiamo che con la grave crisi di vocazioni al sacerdozio alcune Comunità cristiane già 
non hanno più la Santa Messa domenicale se non, magari, una volta tanto all’anno ... noi possiamo dirci ancora 
«graziati». Certamente dovremmo essere anche un po’ più flessibili nel modificare qualche volta gli orari per dare 
spazio a Feste Patronali o ad altre Celebrazioni particolari. 

CARISSIMI TUTTI, DIO VI BENEDICA!!! ... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809  

15 Gennaio 2024 - 21 Gennaio 2024 
 

II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA - Benedetto il Signore, Dio d’Israele, egli solo compie prodigi 
Is 25, 6 - 10a; Sal 71; Col 2, 1 - 10; Gv 2, 1 - 11 

 

Carissimi e Carissime nel Signore, 

        a Gennaio la Chiesa ci invita a condividere alcuni momenti speciali per accre-

scere la nostra esperienza di FEDE!!! Alcuni appuntamenti sono legati alla vita delle nostre PARROCCHIE ... altri, invece, hanno l’ampio 

respiro della CHIESA UNIVERSALE!!! Sono le cosiddette «GIORNATE “DEDICATE”»: 

1. «LA FESTA DI SAN MAURO ABATE» il 15 gennaio; 

2. «LA FESTA DI SANT’ANTONIO ABATE» il 17 gennaio; 

3. «SETTIMANA MONDIALE DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI» dal 18 al 25 gennaio; 

4. «DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO» il 21 gennaio; 

5. «SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE» dal 21 al 31 gennaio; 

6. «FESTA DELLA FAMIGLIA» il 28 gennaio; 

7. «FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO» il 31 gennaio. 

 Quindi? È proprio vero che l’«EPIFANIA TUTTE LE FESTE LE PORTA VIA»? Mi sembra che assolutamente non le porti via, anzi, le 

moltiplichi, infatti, c’è un detto toscano che recita: «L’EPIFANIA, TUTTE LE FESTE LE PORTA VIA; SANT’ANTONINO LE RAVVIA»!!! In 

questo Settimanale di Comunità permettetemi di condividere qualche breve testo di riflessione su alcuni di questi appuntamenti. 

1. «LA FESTA DI SAN MAURO ABATE» il 15 gennaio. Festa della FORNACETTA!!! Un piccolo gioiellino la CHIESETTA DI SAN MAU-

RO!!! È vero che non c’è molto di artistico da visita-

re, ma racconta la storia di una piccola Comunità 

che cura ed abbellisce questo luogo di culto dedi-

cato a questo Santo veramente interessante. Egli è 

detto anche «TAUMATURGO», cioè, guaritore. Ed 

infatti, in ambito medico assistenziale, è stata collo-

cato un dipinto che raffigura SAN MAURO, in pie-

di di profilo sulla destra della composizione, vestito 

interamente di nero, che resuscita un muratore 

caduto da un’impalcatura: l’uomo seminudo giace 

disteso a terra in primo piano, leggermente di scor-

cio, sdraiato su una barella coperta da un telo 

bianco, mentre comincia a muovere le mani e a 

sollevare la gamba destra. Tutt’intorno a loro si 

accalca la folla che assiste al miracolo, a comincia-

re dai due soccorritori in primo piano ai lati del 

dipinto, che osservano stupiti il Santo allungare la 

mano destra verso il ferito. La parte superiore della 

composizione è occupata dalle architetture cittadi-

ne, sul cui sfondo si nota l’impalcatura che ha pro-

vocato l’incidente; dall'arco centrale, sopraggiunge 

in volo un piccolo gruppo di angioletti avvolti in 

panneggi colorati. È un invito a rivolgersi proprio a 

San Mauro per chiedere la sua intercessione per 

noi e per i nostri ammalati. Inoltre ... importante 

anche l’OLIO BENEDETTO che può essere passato 

sulla parte del corpo sofferente. 

2. «LA FESTA DI SANT’ANTONIO ABATE» il 17 gennaio. 

Nell’iconografia tradizionale è raffigurato circonda-

to da donne procaci, simbolo delle tentazioni, co-

me lo dipinge ad esempio Paul Cezanne, o animali 

domestici, come il maiale, di cui è popolare protet-

tore. Il fuoco legato al suo culto ha a che fare con il 

racconto che vedeva il Santo addirittura recarsi 

all’inferno per contendere al demonio le anime dei 

MIRACOLO DI SAN MAURO (post 1700 - ante 1720) 

A. S. S. T. Ovest Milanese 



peccatori. I suoi discepoli tramandarono alla Chiesa la 

sua sapienza, raccolta in 120 detti ed in 20 lettere; 

nella Lettera 8, Sant’Antonio scrisse ai suoi: «Chiedete 
con cuore sincero quel grande Spirito di fuoco che 
io stesso ho ricevuto, ed esso vi sarà dato». Nel 561 

fu scoperto il suo sepolcro e le reliquie cominciarono 

un lungo viaggiare nel tempo, da Alessandria a Costan-

tinopoli, fino in Francia nell’XI secolo a Motte-Saint-

Didier, dove fu costruita una chiesa in suo onore. In 

questa chiesa a venerarne le reliquie, affluivano folle di 

malati, soprattutto di ergotismo canceroso, causato 

dall’avvelenamento di un fungo presente nella segala, 

usata per fare il pane. Il morbo era conosciuto sin 

dall’antichità come «ignis sacer» per il bruciore che 

provocava; per ospitare tutti gli ammalati che giunge-

vano, si costruì un ospedale ed una Confraternita di 

religiosi, l’antico Ordine ospedaliero degli 

«Antoniani»; il villaggio prese il nome di Saint-Antoine 

di Viennois. Il Papa accordò loro il privilegio di allevare 

maiali per uso proprio e a spese della Comunità, per 

cui i porcellini potevano circolare liberamente fra corti-

li e strade, nessuno li toccava se portavano una campa-

nella di riconoscimento. Il loro grasso veniva usato per 

curare l’ergotismo, che venne chiamato «il male di Sant’Antonio» e poi «fuoco di Sant’Antonio» (herpes zoster); per que-

sto nella religiosità popolare, il maiale cominciò ad essere associato al grande eremita egiziano, poi fu considerato il Santo 

patrono dei maiali e per estensione di tutti gli animali domestici e della stalla. Nella sua iconografia compare oltre al maia-

lino con la campanella, anche il bastone degli eremiti a forma di «T», la «TAU» ultima lettera dell’alfabeto ebraico e quindi 

allusione alle cose ultime e al destino. Nel giorno della sua festa liturgica, si benedicono le stalle e si portano a benedire gli 

animali domestici; in alcuni paesi di origine celtica, Sant’Antonio assunse le funzioni della divinità della rinascita e della 

luce, LUG, il garante di nuova vita, a cui erano consacrati cinghiali e maiali, così Sant’Antonio venne rappresentato in varie 

opere d’arte con ai piedi un cinghiale. 
 

3. «SETTIMANA MONDIALE DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI» dal 18 al 25 gennaio. 

Oltre 100 anni di storia per questo evento che coinvolge le Comunità cristiane di tutto 

il mondo. Si tratta infatti di un appuntamento ecumenico internazionale promosso con-

giuntamente dal Consiglio Ecumenico delle Chiese (CEC) e dal Pontificio Consiglio 
per la promozione dell’unità dei cristiani (PCPUC). «Ama il Signore Dio tuo ... e ama 
il prossimo tuo come te stesso»: è il versetto del Vangelo di Luca (10, 27) che fa da filo 

conduttore alla Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 2024. Il tema è stato 

scelto da un Gruppo ecumenico locale del Burkina Faso, che rappresenta le varie tradi-

zioni cristiane del paese africano, coadiuvato dalla comunità locale di Chemin Neuf, i 
cui membri condividono un impegno peculiare per l’unità dei cristiani. «Il Burkina 
Faso - si legge nel testo - non aveva una forte tradizione di sensibilità e di coopera-
zione ecumenica, ma i rappresentanti dell’arcidiocesi cattolica di Ouagadougou, 
delle Chiese protestanti e degli organismi ecumenici hanno accettato volentieri l’invito e hanno collaborato con dedi-
zione alla stesura delle preghiere e delle riflessioni». La presentazione del sussidio per l’Italia è stata curata dal Consiglio 

regionale delle Chiese cristiane della Campania. «Il fondamento dell’amore fraterno - si legge nella presentazione - è Dio 
stesso: Padre, Figlio e Spirito Santo, e la fraternità universale resta il sogno aperto dell’Eterno che a noi è consegnato come 
“dono” da custodire e quale “compito” da realizzare. È un sogno diurno, delle prime luci dell’alba, quindi profetico e carico 
di speranza, che ha bisogno del contributo di ciascuno di noi e delle nostre Chiese e comunità cristiane. Se Dio è Padre e 
Madre di tutti, e noi siamo tutti fratelli e sorelle, e i popoli e le nazioni sono sempre più interdipendenti tra di loro, allora è 
possibile vivere e realizzare e testimoniare l’amore per il prossimo dentro e oltre ogni confessione religiosa». Anche nella 

nostra Comunità Pastorale avremo l’opportunità di pregare insieme per invocare tra i cristiani ciò che Gesù si auspicava: 

l’UNITÀ!!! 
 

4. «DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO» il 21 gennaio. In vista della Domenica della Parola di Dio l’Ufficio Catechistico, l’Ufficio 

Liturgico, l’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso e l’Ufficio per i beni culturali ec-

clesiastici e l’edilizia di culto hanno preparato un Sussidio con alcune proposte per la preghiera 

e la meditazione centrate sul «Kerygma». Questo termine, spiega nella presentazione MONSI-

GNOR GIUSEPPE BATURI, Segretario Generale della CEI, indica «il contenuto fondamentale 
dell’annuncio cristiano: Gesù Cristo morto e risorto. Alle donne e agli uomini di oggi, che 
non si accontentano di vivere ma desiderano una qualità alta della vita, la fede cristiana 
propone la vita del Crocifisso-Risorto. È lui, che ha dato se stesso per gli altri passando an-
che attraverso la morte, che il cristiano testimonia senza paura». Ecco allora che, osserva 

Monsignor Baturi, «il kerygma cristiano non è una nozione od una affermazione appresa a 
memoria: è una relazione, una esperienza concreta condotta insieme e mantenuta nel tem-
po con tenacia». Le Sacre Scritture, ricorda il Segretario Generale, «ospitano questo kerygma, 
il racconto di quello che i nostri padri nella fede hanno sperimentato e si sono impegnati a 
trasmettere alle generazioni future». «Grazie all’azione dello Spirito - aggiunge - le Scritture 

GIAMBATTISTA TIEPOLO (Venezia, 05 marzo 1696 - Madrid, 27 marzo 1770) 

Le tentazioni di Sant’Antonio (1724) 

 

15 - Lunedì della II settimana dopo l’Epifania - San Mauro, Abate - [II] - Esaltate il Signore nostro Dio 
Sir 44, 1. 23g - 45, 5; Sal 98; Mc 3, 7 - 12 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 17.50  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare Gruppi Beata Chiara Luce Badano e Beato Piergiorgio Frassati a Capriano 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare in Oratorio a Fornaci 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare (Sant’Agnese e San Luigi) al Centro Parrocchiale a Briosco 

18.00 - 18.50  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare Gruppi Beato Carlo Acutis e Beata Sandra Sabattini a Capriano 
20.45  CONSIGLIO DI ORATORIO presso il Bar a Briosco 

16 - Martedì della II settimana dopo l’Epifania - [II] - Diremo alla generazione futura le lodi del Signore 
Sir 44, 1; 45, 23 - 46, 1; Sal 77; Mc 3, 22 - 30 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [II] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

16.45 - 17.45  Incontro di Formazione Cristiana dei Preadolescenti di 1ª e 2ª e 3ª Media in Oratorio a Briosco 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare (San Giovanni Bosco e San Tarcisio) al Centro Parrocchiale a Briosco 

17 - Mercoledì della II settimana dopo l’Epifania - Sant’Antonio, Abate - [II] - Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 

Sir 44, 1; 46, 6e - 10; Sal 105; Mc 3, 31 - 35 

35ª Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo religioso ebraico - cristiano 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica con la BENEDIZIONE DEI PANI DI SANT’ANTONIO ABATE a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

14.30  IRC presso la SCUOLA MATERNA «F.lli Casanova di Capriano 

17.30  Celebrazione Eucaristica con la BENEDIZIONE DEI PANI DI SANT’ANTONIO ABATE 

17.30  presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 

20.45  INCONTRO DEL CONSIGLIO PASTORALE DI COMUNITÀ PASTORALE 
20.45  con la presenza di TUTTI gli addetti alla Sacrestia, i Responsabili di Cori e Coretti, 
20.45  Gruppo Liturgico e Ministri Straordinari della Comunione Eucaristica presso il Saloncino dell’Oratorio di Fornaci 

18 - Giovedì - CATTEDRA DI SAN PIETRO APOSTOLO - [P] - Ti amo, Signore, mia forza 
1 Pt 1, 1 - 7 opp. 1 Pt 5, 1 - 4; Sal 17; Gal 1, 15 - 19; 2, 1 - 2; Mt 16, 13 - 19 

Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [P] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

19 - Venerdì della II settimana dopo l’Epifania - [II] - San Bassiano, Vescovo - Cantiamo al Signore, salvezza del suo popolo 
Sir 44, 1; 47, 2. 8 - 11; Sal 17; Mc 4, 10b. 21 - 23 

Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

21.00  Lectio Divina organizzata dall’Azione Cattolica del Decanato di Carate Brianza presso la Basilica di Agliate 

20 - Sabato della II settimana dopo l’Epifania - San Sebastiano, Martire - [II] - Venite, adoriamo il Signore 
Es 7, 1 - 6; Sal 94; Rm 15, 14 - 21; Mc 12, 1 - 12 

Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

15.00 - 16.00  Sante Confessioni presso la Parrocchia di Capriano 

17.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
18.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

21 - III DOMENICA DOPO L’EPIFANIA - [III] - Il Signore ricorda sempre la sua parola santa 
Nm 11, 4 - 7. 16a. 18 - 20. 31 - 32a; Sal 104; 1 Cor 10, 1 - 11b; Mt 14, 13b - 21 

Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani - DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.30  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

https://www.oikoumene.org/resources/week-of-prayer-for-christian-unity

